
La storia della zecca e delle monete di Correggio (1569 – 1630) deve allo storiografo ed erudito 

correggese Michele Antonioli le prime, organiche ricerche. 

Corrispondente di studiosi quali Girolamo Tiraboschi e Guid’Antonio Zanetti, cui fornì non pochi 

materiali su Correggio, raccolse numerosissime notizie sulla storia della zecca cittadini e delle 

monete emesse nei circa settant’anni di attività. 

Notizie che avrebbero dovuto trovare adeguata composizioni in quell’organico progetto di storia e 

di classificazione della monetazione correggese cui da più parti (in particolare proprio da 

Tiraboschi e Zanetti) era stato invitato a dar corso. 

Purtroppo, come per molti altri percorsi di ricerca avviati da Antonioli (eclatante, al riguardo, è la 

mancata biografia di Antonio Allegri detto il Correggio, i cui materiali sarebbero poi stati pubblicati 

in modo farraginoso da Luigi Pungileoni agli inizi dell’Ottocento) anche in questo caso l’assillo di 

trovare tutta la documentazione e condizioni di salute precarie impedirono  il raggiungimento 

dell’obiettivo. 

Il progetto venne ripreso quasi “alla lettera” poco meno di un secolo più tardi da Quirino Bigi nel 

suo ormai classico volume Di Camillo e Siro da Correggio e della loro zecca, Modena 1870. 

Restano i numerosi accenni alla zecca e alle monete di Correggio nei carteggi scambiati con i suoi 

corrispondenti ed i disegni (schizzi più o meno elaborati e dettagliati, ma anche veri e proprie 

miniature pronte per essere utilizzate per la traduzione a stampa) che si conservano nell’Archivio 

di Memorie Patrie presso la Biblioteca “Giulio Einaudi” di Correggio. 




















































































































































